Deliberazione del Consiglio Comunale n.    del   

Oggetto: Regolamento Edilizio Comunale. Modifica testo degli articoli n. 13-15-18-19-20.
IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che il Comune di Sant’Antonino di Susa è dotato di  regolamento edilizio, formato ai sensi della Legge Regionale 8 luglio 1999, n. 19 “Norme in materia edilizia e modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)”, adottato con Deliberazione Consiliare n. 59 del 30.11.2010 esecutiva ai sensi di legge, pubblicata per estratto sul B.U.R.P. n. 11 del 17.02.2011.
Dato atto che con Deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2015, n. 79-27040 avente per oggetto “Modifiche alla deliberazione del Consiglio regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 di approvazione del regolamento edilizio tipo” sono stati modificati gli art. 13-15-18-19 e 20 del Regolamento Edilizio Tipo.
Ritenuto pertanto di modificare il Regolamento Edilizio Comunale del Comune di Sant’Antonino di Susa onde accogliere integralmente le modifiche apportate dalla D.C.R. 28 luglio 2015, n. 79-27040 al Regolamento tipo.

Considerato che oltre ad apportare le modifiche suddette occorre provvedere alla correzione di errori materiali contenuti nell’art. 18 al comma 2 lettere d) ed e) vigente:
· d) ai porticati, ai "pilotis", alle logge, ai balconi, ai terrazzi che abbiano una superficie aperta minore della superficie di pavimento tutti secondo i limiti indicati nelle N.T.A. del P.R.G.C.;

· e) agli spazi compresi nel corpo principale o a quelli coperti ad esso esterni adibiti al ricovero ed alla manovra dei veicoli, per uso esclusivo dei residenti o comunque pertinenziali secondo i limiti indicati nelle N.T.A. del P.R.G.C.;

e sostituirli con i seguenti:
· d) ai pilotis e ai porticati, alle logge, ai balconi, ai terrazzi che abbiano una superficie aperta maggiore della superficie di pavimento;

· e) agli spazi compresi nel corpo principale o a quelli coperti ad esso esterni adibiti al ricovero ed alla manovra dei veicoli, per uso esclusivo dei residenti o comunque pertinenziali secondo i limiti di 1 mq ogni 10 mq di Sul;
Visto l’allegato “A” alla presente Deliberazione contenente le modifiche agli art. 13-15-18-19 e 20 in ottemperanza alla .C.R. 28 luglio 2015, n. 79-27040 e di correzione degli errori materiali.

Dato atto che lo schema della presente Deliberazione e relativi allegati sono stati pubblicati sul sito ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” nella sezione Amministrazione Trasparente sottosezione Pianificazione e governo del territorio.
Vista al L.R. 08.07.1999 n. 99 e s.m.i.

Visto il T.U.E.L. – D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

Visto lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento di Contabilità;

Acquisiti i pareri favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. – D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

Con votazione espressa in forma palese, che dà il seguente esito 
Consiglieri presenti:       ;          Votanti:            ;         Astenuti:     ;

Voti favorevoli:         ;           Voti contrari:       ;

DELIBERA

Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.


Di approvare la modifica degli articoli n. 13-15-18-19 e 20 del vigente Regolamento Edilizio come previsto dalla D.C.R. 28 luglio 2015, n. 79-27040 e di portare le correzioni di errori materiali come da Allegato “A”.
Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficazia con la pubblicazione per estratto sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 19/99 e s.m.i.
Di dare altresì atto che la modifica al Regolamento Edilizio, unitamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 19/99 e s.m.i. alla Giunta Regionale – Assessorato all’Urbanistica.
IL CONSIGLIO COMUNALE


Ravvisata la necessità e l’urgenza di provvedere in merito, con separata ed unanime votazione, che dà il seguente esito:

Consiglieri presenti:          Consiglieri votanti:              Consiglieri astenuti:      

Voti contrari:          Voti favorevoli:   

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000.

Allegato “A” Alla D.C.C. n.___ del __________

Art. 13
Altezza dei fronti della costruzione (Hf)

1.
Si definiscono fronti le proiezioni ortogonali delle singole facciate della costruzione, compresi gli elementi aggettanti o arretrati e la copertura.

2.
Si assume come altezza di ciascun fronte della costruzione la differenza di quota, misurata in metri [m], tra l'estradosso dell'ultimo solaio - ovvero tra il filo di gronda della copertura se a quota più elevata rispetto ad esso - ed il punto più basso della linea di spiccato; parapetti chiusi o semiaperti, realizzati con qualsiasi tipo di materiale, non rientrano nel computo se di altezza inferiore o uguale a 1,10 m.

3.
L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo spazio agibile - compresi i sottotetti computabili ai fini della determinazione della superficie utile lorda - con esclusione dei volumi tecnici. 

4.
Il filo di gronda è dato dall'intersezione della superficie della facciata con il piano orizzontale tangente al punto più basso della parte aggettante della copertura; nel caso in cui la facciata e la copertura siano raccordati con elementi curvilinei od altro, l'intersezione di cui sopra è rappresentata da una linea virtuale.

5.
La linea di spiccato è data dall'intersezione della superficie del terreno naturale o del terreno sistemato, se a quota inferiore, con la superficie della facciata della costruzione, escluse le parti prospicienti a rampe, scale e viabilità privata di accesso ai piani interrati.

6.
Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti andamento orizzontale o presenti andamento complesso con parti a diverse sezioni verticali, l'altezza virtuale della linea di estradosso rispetto al piano di calpestio sottostante, è convenzionalmente ricavata dividendo il volume dell'ultimo spazio di cui al comma 3 (comprensivo degli spessori dei tamponamenti laterali e dell'ultimo solaio) per la superficie utile lorda corrispondente (v. art. 18), al netto di eventuali soppalchi; l'altezza virtuale di cui sopra sommata alla differenza  di  quota  tra il  piano di calpestio citato ed il punto più basso della linea di spiccato è l'altezza di ciascun fronte.

7.
Dal computo dell'altezza dei fronti sono escluse le opere di natura tecnica che è necessario collocare al di sopra dell'ultimo solaio, quali torrini dei macchinari degli ascensori, torrini delle scale, camini, torri di esalazione, ciminiere, antenne, impianti per il riscaldamento e/o la refrigerazione, impianti per l'utilizzo di fonti energetiche alternative.

Art. 15
Numero dei piani della costruzione (Np)

   1.
Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani agibili - compresi quelli formati da soffitte e da spazi sottotetto computabili ai fini della determinazione della superficie utile lorda - e di quelli seminterrati il cui livello di calpestio sia, anche solo in parte, fuori terra rispetto ad uno qualunque dei fronti dell'edificio, con esclusione di rampe, scale e viabilità privata di accesso ai piani interrati.

   2.
Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli il cui livello di calpestio risulti interamente interrato e che non emergano dal suolo per più di 1,20 m, misurati dal più alto dei punti dell'intradosso del soffitto al più basso dei punti delle linee di spiccato perimetrali (definite ex art. 13, comma 5), nonché gli eventuali soppalchi.

2bis
Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli delimitati a livello superiore dalle falde inclinate delle coperture.

Art. 18
Superficie utile lorda della costruzione (Sul)

1.
La superficie utile lorda, misurata in metri quadrati [m2], è la somma delle superfici utili lorde di tutti i piani - entro e fuori terra, sottotetto compreso - delimitate dal perimetro esterno di ciascun piano.

2.
Nel computo della superficie utile lorda dei piani sono comprese le superfici relative:




a)
ai "bow window" ed alle verande (realizzabili nella superficie massima utile di 6,00 mq per ogni unità immobiliare abitativa per le quali la C.E.C. dovrà valutare sotto il profilo architettonico la qualità dell’intervento e l’inserimento del contesto ambientale preesistente. Nel caso di edifici plurifamiliari la tipologia costruttiva deve risultare vincolante all’intero fabbricato);;




b)
ai piani di calpestio dei soppalchi;




sono escluse le superfici relative:




c) ai volumi tecnici anche se emergenti dalla copertura del fabbricato, quali: torrini dei macchinari degli ascensori, torrini delle scale e i vani scala che siano aperti per più del 50% considerando i pianerottoli di larghezza massima di 1,50 ml, impianti tecnologici ed ai vani degli ascensori;




d)
ai pilotis e ai porticati, alle logge, ai balconi, ai terrazzi che abbiano una superficie aperta maggiore della superficie di pavimento;




e)
agli spazi compresi nel corpo principale o a quelli coperti ad esso esterni adibiti al ricovero ed alla manovra dei veicoli, per uso esclusivo dei residenti o comunque pertinenziali secondo i limiti di 1 mq ogni 10 mq di Sul;




f) ai locali cantina (una per ogni unità immobiliare abitativa fino ad un massimo di mq. 9,00 di superficie utile), alle soffitte ed ai locali sottotetto non abitabili o agibili per la porzione avente altezza pari o inferiore a metri 1,80, misurata all’intradosso del solaio di copertura;



g)
ai cavedi.




i) casette da giardino nella misura di una per ogni edificio residenziale, con le seguenti caratteristiche: superficie utile massima mq. 4,00, altezza massima di ml. 2,50 all’estradosso del colmo con tetto a falde, con struttura, tamponatura e tetto in legno da ancorarsi al terreno in modo sicuro e di facile rimozione.
Art. 19
Superficie utile netta della costruzione (Sun)

1.
La superficie utile netta, misurata in metri quadrati [m2], e' la somma delle superfici utili nette di tutti i piani - entro e fuori terra, sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della Sul compreso- ricavate deducendo da quelle utili lorde, così come definite all'art. 18, tutte le superfici non destinate al calpestio.
2.
Le soglie di passaggio da un vano all'altro e gli sguinci di porte e finestre sono convenzionalmente considerate superfici non destinate al calpestio fino ad una profondità massima di 0,50 m e, come tali, sono dedotte dalle superfici lorde; soglie e sguinci di profondità maggiore saranno invece computati per intero come superfici destinate al calpestio.

Art. 20
Volume della costruzione (V)

1.
Il volume della costruzione, misurato in metri cubi [m3], è la somma dei prodotti della superficie utile lorda di ciascun piano (Sul), al netto di eventuali soppalchi, per l'altezza misurata tra i livelli di calpestio del piano medesimo e del piano superiore.

2.
Per l'ultimo piano, sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della SUL compreso, l'altezza di cui al comma 1 è quella tra il livello di calpestio e l'estradosso dell'ultimo solaio o in sua assenza l’intradosso della superficie di copertura.

 3.
Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti andamento orizzontale, si ricava convenzionalmente l'altezza virtuale alla quale è situata la linea di estradosso rispetto al piano di calpestio, seguendo il procedimento descritto al comma 6 dell'art. 13.

4. Sono esclusi dal calcolo del volume i locali sottotetto non raggiungibili a mt. 0,40 di imposta inclinazione massima di 30° (sessagesimali) con altezza media massima di mt. 1,80. Se i locali sottotetto sono raggiungibili mediante struttura fissa verranno considerati nel computo delle superfici non residenziali e nel calcolo degli oneri di urbanizzazione primaria, inoltre dovranno avere un rapporto di areoilluminazione inferiore all’1/8 previsto dalla normativa vigente con un massimo di una apertura per falda con dimensioni a discrezione dell’Ufficio Tecnico Comunale.
5. È comunque consentito per i fabbricati esistenti (a far data dall’entrata in vigore delle presenti norme) dotati di vano scala aperto per meno del 50% la chiusura dello stesso previo pagamento del contributo di costruzione (oneri di urbanizzazione e costo di costruzione).
